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di istruzione universitaria

O n o r e v o l i S e n a t o r i . —  La Commissione 
d ’indagine sulla Scuola italiana, istituita ai 
sensi della legge 24 luglio 1962, n. 1073, ha 
riconosciuto la necessità che, ai fini di un 
adeguamento del corpo docente universita­
rio alle nuove esigenze imposte dal fortissi­
mo incremento della popolazione studente­
sca, attuale e futuro, sia da prevedere — in 
aggiunta all'aum ento delle cattedre di ruolo 
— anche la istituzione di un ruolo interm e­
dio di professore aggregato che garantisca la 
piena efficienza dell'insegnamento universi­
tario.

Anche la Sezione l a del Consiglio superiore 
della pubblica istruzione ha espresso l’avvi­
so che, nella presente situazione dell’Univer- 
sità italiana, sia opportuno addivenire alla 
creazione di un  nuovo soggetto delle attività 
accademiche intermedie fra  l'assistente e il 
professore di ruolo.

Accogliendosi i suggerimenti dei due Con­
sessi e dopo ampio esame del problema, è 
stato predisposto l'unito disegno di legge

con il quale si provvede alla istituzione, con 
effetto dal 1° novembre 1965, di un ruolo dei 
professori aggregati, per le esigenze scien­
tifiche e didattiche delle Facoltà e scuole 
delle Università e degli Istitu ti di istruzione 
universitaria.

Il professore aggregato, quale risulta dal 
progetto ed, in particolare dall’articolo 3, è 
un docente e un ricercatore posto a disposi­
zione della Facoltà, per la direzione di grup­
pi di ricercatori ovvero di reparti, di labora­
tori o di servizi tecnici; per l'esercizio di at­
tività didattica integrativa ed ausiliaria di 
quella dei professori ufficiali mediante corsi, 
istituzionali o monografici, intesi all'appro­
fondimento o al completamento dei corsi uf­
ficiali.

Questa attività didattica conseguirebbe il 
duplice scopo di assicurare la trattazione 
completa delle varie discipline la cui esten­
sione è sempre in aumento, e di evitare, al 
tempo stesso la necessità che si ricorra
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sempre più frequentem ente alla istituzione 
di nuovi insegnamenti.

È previsto, altresì, ohe il professore ag­
gregato:

possa svolgere insegnamenti propri del­
le Scuole o dei corsi di perfezionamento o di 
specializzazione post-laurea; con il che viene 
ad essere assicurata la possibilità che gli in­
segnamenti stessi siano svolti in modo ade­
guato;

possa essere destinato ad  un collegio uni­
versitario per svolgervi corsi integrativi del­
l'insegnamento ufficiale, per coadiuvare con 
la direzione del collegio nell'assistenza scien­
tifica e didattica agli studenti ed, eventual­
mente, per assum erne la direzione; in tal 
modo si viene ad assicurare ai collegi uni­
versitari, il cui sviluppo è altam ente auspica­
bile sotto ogni aspetto, la collaborazione di 
personale docente qualificato.

Attività didattica autonoma, con lo svolgi­
mento di corsi ufficiali di insegnamento pro­
pri delle singole Facoltà dovrà, peraltro, 
svolgere l'aggregato in tu tti quei casi in cui 
nella Facoltà vi siano insegnamenti privi di 
titolari di ruolo.

I professori aggregati potranno, altresì, 
essere destinati aH'insegnamento ed alla ri­
cerca negli Istitu ti aggregati, quando se ne 
ravviserà opportuna la istituzione.

P er la nom ina in ruolo è previsto (artico­
lo 6) un concorso per titoli ed esami da in­
dirsi per gruppi di m aterie e riservato ai pro­

fessori incaricati; agli assistenti ordinari; 
ai liberi docenti; ai professori ordinari in 
scuole secondarie di secondo grado; ai ri­
cercatori in servizio presso istitu ti statali
o presso Università e Istitu ti scientifici stra­
nieri. L'incarico di insegnamento, il servizio 
di assistente, di professore di scuole secon­
darie, di ricercatore, la libera docenza, deb­
bono essere sta ti esercitati per almeno tre 
anni e debbono riferirsi a una delle materie 
del gruppo per cui viene indetto il concorso.

In relazione aH’auspicata istituzione del 
« dottorato di ricerca » si potrà, poi, stabili­
re che i dottori di ricerca siano ammessi a 
partecipare al concorso.

La Commissione giudicatrice sarà compo­
sta (articolo 7) di cinque professori, di cui 
due designati dalla Facoltà o Scuola che ha 
chiesto l'apertu ra  del concorso ed altri tre, 
di cui uno scelto direttam ente dal M inistro 
della pubblica istruzione e due designati dal 
Consiglio superiore. Uno dei due professori 
designati dalla Facoltà o Scuola dovrà essere 
scelto tra  gli aggregati, mentre l'altro  pro­
fessore sarà scelto fra  i professori di ruolo
o fuori ruolo, appartenenti ad Università di­
versa da quella interessata al concorso.

La Commissione è tenuta a proporre tre 
idonei per ciascun posto, m entre viene riser­
vato alla Facoltà interessata il diritto di sce­
gliere uno degli idonei (articolo 8).

Quanto allo sviluppo di carriera il pro­
getto prevede (articolo 9) una progressione 
interm edia tra  quella propria dei professori 
di ruolo e quella degli assistenti ordinari.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Con effetto dal 1° novembre 1964, è istitui­
to presso il M inistero della pubblica istruzio­
ne, per le esigenze scientifiche e didattiche 
delle Facoltà o Scuole delle Università e degli 
Istitu ti di istruzione universitaria, il ruolo 
dei professori aggregati.

La dotazione organica del predetto  ruolo 
è determ inata nella annessa tabella.

Art. 2.

Per tu tto  quanto non sia diversamente di­
sposto nella presente legge, si osservano, nei 
confronti dei professori aggregati, le dispo­
sizioni sullo stato giuridico e il trattam ento 
economico, di attiv ità  e di quiescenza, dei 
professori universitari di ruolo.

Si applicano, altresì, nei confronti dei pre­
detti professori aggregati, le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 30 
giugno 1955, n. 766 e successive integrazioni 
sul decentramento di servizi del Ministero 
della pubblica istruzione.

Art. 3.

I professori aggregati svolgono attiv ità  di­
dattica e scientifica.

La Facoltà o Scuola, al momento della co­
pertu ra  del posto, delibera i compiti che 
l'aggregato sarà tenuto a svolgere. Tali com­
piti potranno essere successivamente modifi­
cati con delibera della Facoltà o Scuola, sen­
tito  l’interessato.

In  particolare i professori aggregati eser­
citano le seguenti funzioni:

a) direzione di un gruppo di ricercatori, 
di un reparto, ovvero di un laboratorio;

b) attività didattica integrativa ed ausi- 
liaria di quella dei professori ufficiali, me­
diante corsi, istituzionali o monografici, in­
tesi aH’approfondim ento o al completamen­
to dei corsi ufficiali, ovvero m ediante inse­
gnamento nelle scuole di perfezionamento e
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di specializzazione o comunque aggregate alla 
Facoltà.

Qualora nella Facoltà di appartenenza deb­
bano essere im partiti corsi ufficiali di inse­
gnamento per i quali non vi sia un titolare 
di ruolo, il professore aggregato può essere 
chiamato a svolgere, sempre su deliberazio­
ne del Consiglio di Facoltà, in luogo o in ag­
giunta all’attività di cui al precedente com­
ma, uno dei corsi ufficiali medesimi.

Col consenso deH’interessato e su propo­
sta della Facoltà o Scuola, approvata dal Se­
nato accademico, il Rettore può, altresì, de­
stinare il professore aggregato ad un Colle­
gio universitario per lo svolgimento di corsi 
integrativi dell'insegnamento ufficiale e, co­
munque, per coadiuvare la direzione del Col­
legio nell'assistenza scientifica e didattica 
agli studenti. Ove ciò non contrasti con l'or­
dinamento interno del Collegio, al professo­
re aggregato può essere affidata la Direzione 
del Collegio.

Restano, in ogni caso, ferm i gli obblighi 
previsti per i professori ufficiali dall'arti­
colo 6 della legge 18 marzo 1958, n. 311.

Art. 4.

I professori aggregati partecipano alle de­
liberazioni del Consiglio di Facoltà, con esclu­
sione di quelle che si riferiscono a copertura 
di cattedre di ruolo o, comunque, relative 
esclusivamente a professori di ruolo o fuori 
ruolo. Qualora il loro num ero ecceda la m età 
di quello dei professori di ruolo, i professori 
aggregati eleggono, a scrutinio segreto, una 
loro rappresentanza non superiore al 50 per 
cento del numero dei professori ordinari e 
straordinari costituenti il Consiglio di Fa­
coltà.

Art. 5.

I posti di ruolo di professore aggregato di­
sponibili sono ripartiti annualmente, con de­
creto del M inistro della pubblica istruzione, 
fra le singole Facoltà o Scuole, che ne ab­
biano fatto  richiesta, in relazione alle esi­
genze scientifiche e didattiche e al rapporto 
numerico esistente in ogni Facoltà o Scuola 
per docenti o studenti.
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Entro tre mesi dalla data di pubblicazione 
del decreto di ripartizione dei posti, la Fa­
coltà o Scuola delibera sulla sua assegna­
zione ad un gruppo di m aterie affini,

I gruppi di m aterie affini sono determ inati 
con decreto del M inistro della pubblica istru­
zione sentito il Consiglio superiore della pub­
blica istruzione. Gli eventuali decreti di mo­
dificazione sono em anati con la medesima 
procedura.

Con decreto del Ministro e su proposta del­
la Facoltà o Scuola approvata dal Senato ac­
cademico, i posti di ruolo possono essere 
trasferiti ad altro gruppo di m aterie affini 
della stessa o di altra  Facoltà o Scuola.

II trasferim ento ha effetto dall’inizio del­
l’anno accademico successivo a quello in cui 
è stato disposto.

Art. 6.

I posti di ruolo di professore aggregato 
sono coperti in seguito a concorso per titoli 
ed esami, al quale sono ammessi: a) i pro­
fessori incaricati; b) i liberi docenti; c) gli as­
sistenti ordinari; d ) i professori ordinari in 
scuola secondaria di secondo grado; e) i ri­
cercatori in servizio presso istitu ti statali o 
presso università e istitu ti statali o presso 
università e istituzioni scientifiche straniere. 
L’incarico di insegnamento, il servizio di as­
sistente, di professore secondario e di ricer­
catore, la libera docenza, debbono essere stati 
esercitati per almeno tre  anni e debbono ri­
ferirsi ad una delle m aterie del gruppo per 
cui viene indetto il concorso.

Possono, altresì, partecipare al concorso 
coloro che siano stati dichiarati m aturi in 
un precedente concorso a cattedre.

II concorso è indetto con decreto del Mi­
nistro della pubblica istruzione su richie­
sta della Facoltà o Scuola, da form ularsi 
entro sei mesi dalla data di pubblicazione del 
decreto di ripartizione o dalla data di vacan­
za del posto.

Gli esami consistono in una discussione sul­
le pubblicazioni presentate dal candidato e 
in una lezione su temi scelti dalla Commis­
sione e riguardanti il gruppo di m aterie cui 
si riferisce il concorso.

Il bando di concorso è pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica.
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Qualora nel term ine di cui al secondo com­
ma del presente articolo la Facoltà o Scuola 
non abbia richiesto l'apertura del concorso, 
il Ministro, sentito il Senato accademico della 
Università o Istitu to  interessato, può, con 
decreto motivato, trasferire il posto ad altra  
Facoltà che ne abbia fatto  richiesta, ovvero 
indire il concorso per l’aggregazione alla Fa­
coltà cui il posto è  assegnato.

Art. 7.

La Commissione giudicatrice del concorso, 
composta di cinque membri, è nom inata con 
decreto del M inistro della .pubblica istru­
zione.

La Facoltà o Scuola che ha richiesto il con­
corso designa all'uopo un professore ordina­
rio, di ruolo o fuori ruolo, e un  professore 
aggregato.

La Commissione è composta dei professo­
ri designati ai sensi del precedente comma 
e di altri tre, di cui uno direttam ente scelto 
dal Ministro ed altri due designati dalla Se­
zione prim a del Consiglio superiore della pub­
blica istruzione, fra  i professori ordinari, di 
ruolo o fuori ruolo, di Università o Istitu ti 
di istruzione universitaria diversi da quelle 
cui appartiene la Facoltà o Scuola interes­
sata al concorso.

I m embri della Commissione debbono es­
sere scelti fra  i professori della m ateria o di 
m ateria affine.

Nessuno può far parte per due volte con­
secutive di una Commissione di concorso 
per il medesimo gruppo di materie.

Qualora non si renda possibile, per man­
canza di professori aggregati di discipline 
attinenti al concorso, procedere alla desi­
gnazione di un professore aggregato, la desi­
gnazione stessa e la conseguente nomina 
vengono fatte  nei confronti di altro  professo­
re di ruolo o fuori ruolo.

La Cqmmissione può riunirsi nella sede 
dell'Università o Istitu to  per cui è stato in­
detto il concorso.

Si osservano, per quanto riguarda le in­
compatibilità, le stesse disposizioni che di­
sciplinano la m ateria nei confronti dei con­
corsi per la copertura delle cattedre di ruolo.



Atti Parlamentari —  7 — Senato della Repubblica  —  696

LEGISLATURA IV - 1963-64 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Art. 8.

La Commissione giudicatrice propone tre 
idonei in ordine alfabetico. Gli atti della Com­
missione sono approvati con decreto del Mi­
nistro della pubblica istruzione e la relazione . 
è integralm ente pubblicata nel Bollettino Uf­
ficiale, parte  II, del Ministero.

La nom ina è conferita con decreto del Mi­
nistro  all'idoneo che sia prescelto dalla Fa­
coltà o Scuola.

Con la stessa m odalità entro un triennio 
dalla data di pubblicazione della relazione del 
concorso, gli idonei possono essere nom inati 
presso altra Facoltà o Scuola dello stesso o 
altro Ateneo, subordinatam ente alla dispo­
nibilità del posto.

Il posto di professore aggregato non può 
essere coperto per incarico.

Art. 9.

A llatto  della nomina, ai professori aggre­
gati è attribuito  il coefficiente 500.

Dopo quattro  anni di regolare ed ininter­
ro tto  servizio, e previo giudizio favorevole 
di un ’apposita Commissione di tre  professori 
ordinari di ruolo o  fuori ruolo nom inata dal 
Ministro della pubblica istruzione su designa­
zione della Sezione prim a del Consiglio su­
periore della pubblica istruzione, i professori 
aggregati conseguono la stabilità.

All’atto della nomina a stabile, i profes­
sori aggregati vengono inquadrati nel coeffi­
ciente 580.

Dopo cinque anni di permanenza nel coef­
ficiente 580, ai professori aggregati è attri­
buito il coefficiente 630 e, dopo quattro  anni, 
il coefficiente 750 e, infine, dopo altri quattro  
anni, il coefficiente 820.

Ai professori aggregati è a ttribu ita  l'inden­
n ità  di ricerca scientifica nelle misure e con 
le m odalità previste per i professori incari­
cati esterni delle Università e degli Istitu ti 
di istruzione universitaria.

Le disposizioni relative alla valutazione dei 
servizi di ruolo e non di ruolo prestati prim a 
della nomina nel ruolo dei professori uni­
versitari si osservano anche nei confronti dei 
professori aggregati.
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In  caso di servizi prestati contemporanea­
mente, si valutano quelli per i quali sono 
previste disposizioni più favorevoli.

Art. 10.

I professori aggregati possono essere tra­
sferiti con il loro consenso e subordinata- 
mente alla disponibilità di posto, da una ad 
altra Facoltà dello stesso o di altro Ateneo 
su richiesta della Facoltà.

II trasferim ento è disposto per lo stesso 
gruppo di m aterie al quale il professore ag­
gregato era assegnato o per un gruppo af­
fine.

Art. 11.

I professori aggregati vengono collocati a 
riposo all'inizio dell’anno accademico suc­
cessivo a quello in cui abbiano compiuto il 
65° anno di età.

Art. 12.

All’onere di lire 140.000.000, derivante 
dall’approvazione della presente legge per 
l'esercizio finanziario 1965 si farà fronte con 
una aliquota delle maggiori entrate derivan­
ti dall’applicazione del decreto-legge 23 feb­
braio 1964, n. 25, convertito in legge 12 apri­
le 1964, n. 189, concernente modificazioni 
al regime fiscale della benzina, degli idro­
carburi aciclici saturi e naftenici liquidi e 
dei gas di petrolio liquefatti per autotra­
zione.

T a b e l l a

RUOLO ORGANICO DEI PROFESSORI AGGREGATI PER LE 
UNIVERSITÀ’ E GLI ISTITUTI DI ISTRUZIONE UNIVERSITARIA

dal 1° novembre 1964 .................................... . . . Posti n. 200
dal 1° novembre 1965   » » 400
dal 1° novembre 1966   » » 600
dal 1° novembre 1967 .    » » 800
dal 1° novembre 1968   » » 1.000

Visto : Visto :
i l  M i n i s t r o  d e l l a  p u b b l ic a  i s t r u z i o n e  i l  M i n i s t r o  d e l  t e s o r o


